GUIDA

LA PUBBLICITA’ SANITARIA PER LE CASE DI CURA PRIVATE, PRESIDI AMBULATORIALI E LABORATORI ANALISI  SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE SANITARIA EX ART. 193 TULS.

Documentazione da presentarsi in triplice copia di cui solo una in bollo compresa la documentazione allegata e, in aggiunta, una marca da bollo a parte così come richiesto dalla Regione Lazio.

ADEMPIMENTI

La domanda in carta legale, a firma autentica nei modi di legge dal Rappresentante Legale della struttura, va indirizzata alla Regione tramite il Servizio di Igiene Pubblica della Azienda U.S.L. Latina, via duca del mare, 19, 04100 Latina. L’Ordine dei Medici Provinciale garantirà la validità dei titoli dei sanitari interessati e le caratteristiche estetiche della:

TARGA

INSEGNA

INSERZIONI TELEFONICHE (TELECOM e/o SEAT)

INSERZIONI SU GIORNALI E PERIODICI DESTINATI ALLA CLASSE MEDICA

CARTELLI SEGNALETICI

Si ritiene che, per ciascuna struttura, la pubblicità sanitaria debba essere assicurata, di norma, mediante l’esposizione una unica targa e/o insegna.

NOTA BENE

NON E’ CONSENTITO L’USO DI CARTELLONI STRADALI, PALINE, MANIFESTI E SIMILARI, AUTOADESIVI, VOLANTINI E SPONSORIZZAZIONI, NONCHE’ GLI SPOT PUBBLICITARI TRASMESSI DA SISTEMI  DI INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA E CINEMATOGRAFICA E INSERZIONI SULLA STAMPA NON DI CATEGORIA.

E’ sempre necessario informarsi su eventuali vincoli previsti dai regolamenti del Comune dove insiste la struttura.

CONTENUTO AMMESSO

(su targa, insegna, inserzioni).

A) Indicazioni delle attività medio-chirurgiche sia diagnostiche che terapeutiche effettivamente svolte dalla struttura purché accompagnate dalla indicazione del nome, cognome e titoli professionali dei responsabili di ciascuna branca.

B) In ogni caso è obbligatorio riportare il nome e cognome e titoli professionali del Direttore Sanitario.

CARATTERISTICHE ESTETICHE

TARGA

A) Non luminosa né illuminata, e di fattura compatta.

B) Dimensioni non superiori a cm2  6.000 ovvero  60 X 100  con caratteri non superiori  a cm 12 ad eccezione dei nomi e titoli professionali dei responsabili di branca che non devono superare i cm 8.

C) Riportare il numero e la data dell’autorizzazione regionale.

INSEGNA

A) Può essere luminose e/o illuminate, ma non ad intermittenza o con messaggi variabili.

B) Dimensioni non superiori a cm2  20.000, ovvero 100 X 200, costruite in materiale non deteriorabile.

C) Possibile la riproduzione dello stemma professionale e, laddove esiste, di quello che segnala un servizio di Pronto Soccorso (per il P.S.  vedi apposita nota).

D) Possibilità di collocazione verticale, orizzontale od a bandiera (ma non a palina) e, se l’edificio è circondato da recinzione, anche su questa ultima.

E) Riportare il numero e la data dell’autorizzazione regionale.

INSERZIONI TELEFONICHE (TELECOM O SEAT)

A) Dimensioni non superiori a cm2  50 ovvero 5 X 10 con caratteri o colori conformi a quelli normalmente usati.

B) Non contenere riguadri  e sottolineature volti ad evidenziare il testo, che non deve contenere alcun disegno o grafico ad eccezione di quello rappresentativo della professione o della associazione professionale o di quello che segnala, laddove esiste, un servizio di pronto Soccorso (per il P.S. vedi apposita nota).

C) Riportare il numero e la data dell’autorizzazione regionale.

INSERZIONI SU GIORNALI O PERIODICI DESTINATI ALLA CLASSE MEDICA

(si intendono soltanto quelli recapitati al domicilio del medico o dell’esercente le arti sanitarie e , comunque, non in vendita)

A) Dimensioni non superiori a cm2  50 ovvero 5 X 10 con caratteri di stampa di grandezza non superiore a mm 8. Non sono ammessi elementi grafici e di impaginazione tendenti ad evidenziare il testo a scopi promozionali.

B) Non sono ammessi disegni, foto, figure o simboli ad eccezione di quello professionale e di quello che segnala, dove esista, la presenza di un pronto soccorso (per il P.S. vedi apposita nota).

C) Riportare il numero e la data dell’autorizzazione della regione.

CARTELLI SEGNALETICI

A) Devono riportare esclusivamente il simbolo rappresentativo della struttura, la sua denominazione, l’indicazione e la riproduzione stilizzata di una freccia direzionale. I cartelli segnaletici devono essere conformi a quanto previsto dalla normativa vigente.

I cartelli segnaletici devono pertanto essere proposti secondo quanto previsto dalla legge e non possono essere confusi, nelle caratteristiche estetiche, con le paline o i cartelloni stradali.

Si ritiene che sia particolarmente utile segnalare con un apposito cartello segnaletico la presenza, laddove esista, di un servizio di pronto Soccorso.

L’Ordine dei Medici di Latina auspica un uso dei cartelli segnaletici limitato ad effettive necessità, quali la presenza di sensi unici stradali, ambulatori posti in caseggiati chiusi  ed in generale con evidenti difficoltà di accesso.

PRECISAZIONI SULLE INDICAZIONI DEL PRONTO SOCCORSO

Il Pronto Soccorso è considerato come un posto di accoglimento, di prima visita e di smistamento. Il Servizio di Pronto Soccorso è un servizio assicurato dal Servizio Sanitario Nazionale attraverso gli ospedali o le case di cura private convenzionate.

Peraltro, nell’ipotesi in cui esista un punto di pronto soccorso gestito da privati non convenzionati con il S.S.N., è necessario e indispensabile, a garanzia degli utenti, che venga aggiunta alla dizione “pronto soccorso” l’espressione “privato”.

Nella riproduzione del simbolo indicante il P.S. su insegna, inserzione, cartello segnaletico, è vietato per legge l'uso dello stemma della Confederazione Svizzera e di quello della Croce Rossa.
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